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fotoracconto 03/03

Non c'era Paese del mondo
occidentale che, negli anni
aridosso del cambio

di secolo, fosse rimasto
escluso dall'imponente
campagna per

la cancellazione dei debiti
che i Paesi in via

di sviluppo avevano con
gli Stati industrializzati

(in questa foto una
manifestazione

a Birmingham, Uk).

Una vasta coalizione

di Ong, cui si unirono
musicisti, attori e altri
esponenti della societa
civile, chiese di arrivare
all'abolizione in occasione
del Grande Giubileo

del 2000. Anche Papa
Giovanni Paolo Il

si espresse in favore
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10 / | prestiti ai poveri
inquietano i mercati
12/ La geografia

del rischio globale
14 / Gli avvoltoi
uccidono gli Stati

16 / Cancellare aiuta
(ma non risolve)




